
>j3 > V J 

" • : • > * * ' , . " • 

' « < - i . ' 

»» 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Via IV Nft*eH»r« 149 felci «7.121. 63.521, fl.4M. 67.MS 
ABBONAMENTI» Un a n n o . . . !.. 6 .290 

Un s e m e s t r e . » 3 .290 
Un tr imestre . • 1.700 

ABBONAMENTI ESTIVI : giorni 19 . ' » . 290 
giorni 30 . » 900 

Spedizione in «bbonam postale - Conto correnir postale I .19795 

PUBBLICITÀ': tua. «-toast: OasnnueUU. On*n» tSQ DOMICI!* 150 bekt «f*:u> 
eoli 150 Onzàti 1«0 N'«er»!«|ii 190 f.Bisr t r * Birttr £00 Ujtl: 200. p:è itti* 
fOTArsttn*. Pt^uswtt tatie'pt» R't»lg*rsr S ^ PE» U Pl'BRl !C1T* IV ITALI» 
ISPH »it «V tar'.tA&la P Kna* T*l»i «1372 fiS h i , » «u» SjfM»««ii te i-i • 

ORGANO DEI. PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MESE M U STAMPA CCM8HISTA 
ROMA, che ha g ià raccolto 9 mi' 
fiorij e 500 mila Uro, mtida MI
LANO, TORINO e GENOVA per 
la sottoscrizione e la diffusione 
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IL POPOLO ATTORNO ALLE BANDIERE DI PACE E DI VERITÀ 

In tutta l'Italia si apre oggi 
il Mese della stampa comunista 
Stamane alfe ore 9,30 g rande manifestazione al Teatro Adriano 

Per un lungo periodo c'è stata 
in Italia una netta profonda frat
tura fra i giornali e i lettori. 
Quando tutti i giornali erano mi
nisteriali e appartenevano a un 
governo ostile e lontano dal po
polo, gli italiani guardavano ai 
giornali con aperta sfiducia. Que
gli 6tessi che dalle menzogne fa
rciste traevano un vantaggio ili-
retto, quelli che se ne facevano 
propagatori, sapevano che al gior
nale non bisognava credere; non 
erano amici, dei fogli che dif
fondevano le menzogne utili per 
loro. Fra i lavoratori molti ave-
^ano smesso di acquistare e di 
leggere i giornali. Altri manife
stavano aperto il loro disprezzo 
p»r quel foglio che era pur ne
cessario leggere, se si voleva in 
qualche modo seguire le vicende 
di questo mondo. Il lavoratore 
che chiedeva all'edicola quattro 
soldi di bugìe, l'operaio torinese 
che chiamava e La Stampa > In 
bugiarda, non potevano certo es-
f̂ ere gli amici del giornale che 
leggevano. 

Il giornale era uno strumento 
del nemico e veniva considerato 
alla stessa stregua della bolletta 
delle tasse, dell'annuncio della co
scrizione. E se veniva considerato 
anche come un elemento necessa
rio della vita quotidiana era piut
tosto perchè il lettore tentava di 
sforzarsi di leggere fra le righe, 
di interpretarne i silenzi, perche-
spera va di capire qualche cosa 
non con l'aiuto di quelli che vi 
scrivevano, ma piuttosto loro 
malgrado. I giornali fascisti non 
erano gli amici dei loro- lettori e 
non avevano amici. 
• C'erano poi i giornali illegali, 
ri fu in ogni anno di quei tempi 
durissimi la nostra Unità clande
stina e questi giornali e la nostra 
Unità non mancarono davvero di 
amici affezionati. Bisognava vo
ler bene a questi piccoli fogli che 
davano nn po' di speranza e in
gegnavano a lottare; essi richie
devano ai loro lettori coraggio e 
sacrifici, come chiedevano da 
giornalisti e da diffusori una 
abnegazione senza limiti, fino al 
sacrificio supremo. Ma i giornali 
clandestini i lettori e gli amici 
potevano reclutarli soltanto fra le 
avanguardie animose che resiste
vano al fascismo. 

Oggi la cosa più nuova, il re
gno chiaro dell'esistenza di una 
stampa popolare, sono ì rapporti 
che con i loro giornali hanno sta
bilito milioni di lettori, decine di 
milioni di cittadini italiani. I 
giornali amici del popolo, i gior
nali nuovi davvero, hanno intorno 
una grande famiglia. I lettori non 
Fono soltanto dei clienti, non so
no utenti di nn servizio pubblico 
che rappresenta nella vita mo
derna una indispensabile necessi
tà quotidiana. I nuovi lettori non 
comperano e non leggono il gior
nale solo perchè è pur necessa
rio seguire in qualche modo le 
vicende quotidiane, ma lo amano 
il loro giornale, lo circondano di 
affetto, lo pongono al centro del
le loro serene giornate di festa. 
compiono per esso consapevoli sa
crifici. 

E" questo nn segno di una de-l 
mocrazia larga e dalle radici pro
fonde come non è esistita mai per 
il passato nel nostro Paete. 

Quando alle feste dell'Unità ve
diamo partecipare centinaia 
migliaia di nomini, di donne. 

della lotta, della sperauza e del
la vita. 

Fnr-»e è per questo che hanno 
milioni di amiti ma anche tanti 
urinici pieni di odio e ili rabbia. 
Foise è per questo clic mentre mi
lioni di italiani ne gridano sereni 
il nome, dinante le feste di que
ste settimane. De Capperi acci
gliato e indispettito minaccia leggi 
capestro e sogna museruole. Il 
presidente del Consiglio e gli al
tri nemici stizziti della nostra 
stampa non hanno intero ancora 
che cosa rappresenta la nostra 
stampa e come essa sia il frutto 
di un movimento popolare insop
primibile. Non è certo spezzando 
il termometro che De Capperi può 
operare di guarire il regime mal
fermo che rappresenta. Fjrli odia 
In nostra stampa come è insoffe
rente di fronte alle manifestazio
ni di un'opinione pubblica che lo 
ha condannato. Alle elezioni pre
ferisce il censimento, alla libertà 
dì stampa proferirebbe ima specie 
di gazzetta ufficiale edita a cura 
del suo sottosegretarinto per la 
stampa. Ma è troppo tarili, per 
fortuna dell'Italia, perchè questi 
sogni antidemocratici e anticosti
tuzionali possano realizzarsi. Mi

lioni di itulianì in o<_rni città, in 
ai quartiere, in ojrni villa:."'.:!" 

dicono in questo UHM?. co«ì aper
tamente che m'»uiio può frain
tendere la loro volontà, come e<si 
amino 5 loro giornali e vogliano 
conoscere la verità: dicono che 
non è possibile tornare indietro 
al tempo del monopolio dei gior
nali che non avevano amici, dei 
giornali bugiardi, della miseria " 
lieiia guerra. 

GIAN CARLO PAJETTA 

prenderà la parola il compagno | so questa che le grondi lotte per 
Heu/.ù Laceri:. Sv.l palcoscenico|!;: paco, per Ps.M'iirare il lavoro 

La sfida di Roma 
Mentre a Milano il « Mese del

la Stampa Comunista » è stato 
ufficialmente aperto ieri sera con 
una grandiosa manifestazione al- Comunista di Milano, a quella di 

sai anno presenti tutti i membri 
del * comitato d'Onore per la fe
sta dell'Unità > e. nel corso della 
manifestazione- bara annunciata 
la cifra che è stata raggiunta per 
la sottoscrizione: questa cifra 
superava, alla mezzanotte di ieri 
sera, i 9 milioni e mezzo di lire! 
Sempre nella mattinata, inoltre, 
saranno premiati gli « Amici del
l'Unità * che si sono particolar
mente distinti nel lavoro svolto 
per aumentare la diffusione del
la stampa che difende la pace, 
il lavoro e la libertà del popolo 
italiano e sarà proiettato :1 film 
« Miracolo a Milano ». Sarà data 
lettura, infine, del seguente te
legramma che in data di ieri è 
stato r pedito alla Federazione 

l'Arena, nel corso della quale ha 
parlato il compagno Giancarlo 
Pajetta. a Roma, a Torino, a Ge
nova ed in cento e cento altre 
città e paesi d'Italia ]a grande 
campagna nazionale sarà aperta 
stamani. 

A Roma, al Teatro Adriano, 
sede ormai tradizionale della ma
nifestazione l'apertura del « Me
se della Stampa ». alle ore 9.30 

Le auiortne de « l'Uniti » pronte per la partenza del « giro » 

Torino e a quella di Genova. 
« Comunisti romani sfidano 

compagni Milano, Torino et Ge
nova in occasione Mese Stampa 
per più alta percentuale rispetto 
obiettivo della Direzione per due 
et trenta settembre per sottoscri
zione et npr diffusione Unità 
giornate nazionali stop Consape
voli vostra grande forza et ca
pacità politica comunisti romani 
si impegnano a fondo per v ince
re sfida et per far trionfare s tam
pa verità et pace stop Segreteria 
Federazione Romana >\ 

Da Milano si apprende che la 
manifestazione di ieri sera a l 
l'Arena è stata"* grandiosa. 

Il grande anfiteatro napoleoni
co. illuminato a giorno, era gre
mito in ogni ordine di posti: da 
gli spalti già rigurgitanti, ancora 
prima dell'inizio della grande 
manifestazione, si. alzavano canti 
festosi. I trams continuavano pe 
rò a riversare agli ingressi dèlia 
Arena rivoli di folla che andava
no ad ingrossare la massa già 
concentrata nell'anfiteatro. 

La manifestazione si è aperta 
con un concerto di musiche ver 
diane fra le più popolari del 
grande maestro; ascoltate in rac
coglimento esse sono state poi 
applaudite largamente; un ugua
le successo ha avuto la seconda 
parte del concerto dedicato alla 
musica moderna. 

L'entusiasmo ha raggiunto l'a
pice auando il compagno Gian
carlo Pajetta. della direzione del 
PCI. è apparso alla tribuna cen
trale. Egli ha aperto ufficialmen
te. con un «rande discorso, il m e 
se della Stampa nella capitale 
lombarda. Ai milanesi egli ha ri
cordato la grande importanza 
della Stampa e della sua sempre 
maggiore diffusione; è attraver-

a tutti gli italiani, per salva
guardare le libertà dei cittadini-
possono avere una sempre mag
gior eco nel pae<e e fra il po
polo. Lavorare per una maggio
re d'illusione del nostro giorna
le significa prendere parte atti
va a queste lotte, porsi su posi
zioni avanzate nella grande bat
taglia per la instaurazione del
la democrazia nel nostro paese. 

Accorrendo in così gran n u 
mero stasera all'Arena i milane
si hanno dimostrato di essere 
pronti a prendere ed a mante
nere l'impegno di essere nel le 
prime file in questa grande lotta. 

La manifestazione continuava 
(Continua in 5. png. 8. colonna) 

ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA DI S. FRANCISCO 

Oltre un miliardo di persone 
contro il trattato americano 

Dichiarazioni del delegato polacco a San Francisco - Intensificata atti
vità dei bellicisti - Altri novemila ufficiali fascisti riabilitati in Giappone 

SAN FRANCISCO, 1 — Il vice 
ministro degli esteri sovietico 
Andrei Gromiko, capo della de
legazione sovietica alla conferen
za per il trattato di pace col 
Giappone, giunge oggi in treno a 
San Francisco, dove si aprirà 
martedì l'importante riunione in
temazionale. Sono con lui gli 
ambasciatori Panyusckin e Zaru-
bin, insieme agli altri membri 
dolio delegazione. Ieri sera sono 
giunti in aereo i delegati polac
chi, a nome dei quali l'ambascia
tore Josef Winiewicz ha risposto 
brevemente ai giornalisti che gli 
chiedevano notizie sull'atteggia
mento della delegazione: « Dire
mo le nostro ragioni nell'aula 
della conferenza. La Polonia ha 
avuto sedici milioni di morti e 
dispersi in guerra e nei campi di 
concentrainento e potete sempre 
attendervi da noi un atteggia
mento costruttivo nei confronti 
del consolidamento della paco >. 

Il segretario di stato americano 

Acheson e John Foster Dulles, te la loro opposizione. Al tratta 
cue è l'autore del progetto ame 
ricano di trattato, sono già a San 
Francisco da ieri e oggi hanno 
proceduto, nella sede del coman 
do del presidio militare, che so 
vrasta la Porta d'Oro, alla firma 
di un « patto di sicurezza » con 
l'Australia e la Nuova Zelanda 
11 documento dovrebbe rappre
sentare l'embrione del futuro 
« patto del Pacifico >>. equivalen
te asiatico del patto atlantico, nel 
quale il rinascente militarismo 
nipponico dovrebbe svolgere una 
funzione dominante. 

I preparativi dei bellicisti ame
ricani proseguono dunque feb
brilmente. Acheson e Dulles sem
brano quasi voler compensare 
con un'accelerazione dei tempi e 
con una manovra « a tutto va 
pore > il turbamento che i loro 
piani hanno subito, in partico
lare in questi ultimi giorni, dopo 
che i paesi asiatici hanno espres
so con maggioranza schiaccian-

LA CRIMINALITÀ' DEGLI AMERICANI IN COREA NON HA PIÙ' LIMITI 

Gli scampali dalle inondazioni 
mitragliali sui letti dagli aerei 

L'inchiesta per il nuovo bombardamento sulla sede della dele
gazione coreana - Improntitudine del rappresentante di Joy 

La stampa governativa prospetta 
Il fallimento del viaggio di De Gasperi 

Sintomatici commenti alle catastrofiche notizie ame-
rlcane - Gli "alati, diminuiti di 10O milioni di dollari 

L'elemento caratteristico della 
giornata politica di ieri è che prò* 
prio alia vigilia del rientro a Ro
ma del Presidente del Coniglio 
(De Gasperi sarà a Roma domani 
mattina) e della riunione di marte
dì del Consiglio dei ministri che 
dovrà occupar.*: delle pro?s;me riu
nioni atlantiche s: è diffuso negii 
ambienti politici della Capitale un 

dijsenso di profondo pessimismo e di-
. dilsir.entamento. E' caratteristico 

bimbi, quando commoventi m9ni- «l'allarme della ytaropa governativa 
fcsta7!oni ci dicono come anche i lP«"r le noVzie giunte da Washing-
più umili considerano questo nò-
u r o giornale . la loro bandiera e 
gli gridano il lóro amore, sentia
mo che è tntto il popolo che si 
pchiera a difesa di quei principii, 
di quegli ideali che un tempo fu
rono soltanto delle avanguardie. 
J.e fe«te dcìYUnilè sono come una 
grande rivìnta della democrazia, e 
i ragazzi, le nonne, gli analfa
beti che gridano insieme ai lavo
ratori consapevoli e ai lettori a p 
passionati il loro evviva, sono co
me quelli che acclamano a una 
bandiera che li rappre«enfa in
aiente a tutto il popolo, che li 
difrnde tnfti. 

E questo è possibile oggi per
chè noi abbiamo davvero dei gior
nali nuovi. Guardate il notiziario 
quotidiano della nostra Unità: i 
suoi lettori, gli uomini, le donne, 
I giovani, ì vecchi del nostro Pae
se ne sono giorno per giorno i 
profaronisti. Ln denuncia delle 
miserie, le lotte, la raccolta delle 
firme, le proteste, ÌK cronaca degli 
incontri internazionali, dei con
gressi e delle feste, tutto «lice ai 
lettori come essi sono partecipi 
di una vita nuova. I nostri gior
nali non confinano la gente sem
plice nella cronaca spesso triste 
delle grandi citte, non cono i fo
gli di nn mondo ostile o estraneo 
che si fa conoscere soltanto àttra-
terso le «ciapiirc che altri prepa
rami; vino i giornali del lavoro, 

politici ton secondo cui i dirigenti 
americani hT.no ormai decido di 
condizionare la revisione del trat
tato di pace tesclu*"ivamente per 
la parte che riguarda le lirm.a-
z;on: a! riarmo) ad un accordo con 
Tito sulla questione di Trieste. 
« Una s.m.le eventualità — notava 
ieri sera un'agenz'a di stampa — 
si risolverebbe a tutto svantaegio 
degl'interessi del nostro Paese, per 
cui la missione dell'ori. De Gaspe-
ri potrebbe fin d'ora considerar?: 
completamente fallita ». Colpisce 
che un cosi catastrofico giudizio £ia 
condiviso per-ino dalla Gazzetta 
dei Popolo, giornale quanto mai 
ufficioso e degasperiano. dove s-. 
leggeva ieri: - Se Washington ri
tenesse davvero di non poter met
tere in discussione la revisione del 
trattato di pace con l'Italia fino a 
che da Belgrado non fosse dato 
l'as?enj.i all'eliminazione dei vin
coli del trattato di pace, il governo 
americano avrebbe potuto benissi
mo risparmiarsi di invitare l'ono
revole De Gasperi ». Di rincalzo 
il Messaggero trova che sarebbe 
* davvero incredibile • che De Ga
speri • si sentisse dire a Washing
ton che ì nostri alleati dell'Unione 
Atlantic , dopo due anni e mezzo 
di leale collaborazione da parte no
stri non intendono mettere mano 
alla revisione sostanziale del trat
tato di pace fino al giorno in cui 
Tito non abbia dato i] suo con
denso preventivo». 

• Intanto il Viminale e Palazzo 
Chigi si guardano bene dal pren
dere porzione limitandosi a sug
gerire a. g.ornali della . catena •• 

di distogliere l'attenzione dell'opi
nione pubblica dai problemi di fan. 
do. Si son visti cosi paludati e se
rissimi commentatori parlare ieri 
sera dell'emigrazione come di una 
cosa fondamentale, una specie di 
botta segreta che quel furbone di 
De Gasperi tirerà fuori al momen
to buono. 

" Qualche speranza si cerca di far 
balenare dal lato del r.armo e de
gli aiuti che a questo .scopo ci sa
rebbero forniti. Tentativo quanto 
mai infelice poiché la realtà s'im
pone agli occhi dì tutti gli italiani. 
Penino l'ineffabile senatore Mer-
zagora notava ieri su! Corriere del-
!t Sera che incrementare gl'snvc-
;t:mcnt: produttivi e trovare con
temporaneamente nel b.lanc.o for
temente passivo i fendi per eli ar
mamenti equivale a risolvere la 
quadratura del circolo. Secondo 
Mcrzagora - l'Italia ha b:fogno di 
aiuti finanziari normali ed ecccz'o-
nal: e se a Washington non si im
posterà la soluzione definitiva dei 
problema finanziario vorrà dire 
che gli Stati Uniti non valutano 
appieno la situazione italiana ed 
il reale pericolo che es^a rappre
senta per tutto il continente eu
ropeo ». Ebbene, proprio ieri sera 
l'agenzia governativa Hùlìa ha di
ramato una nota estremamente si
gnificativa. » Alla viniha del viag
gio a Washington del Presidente 
del Consiglio — dice la nota — 
il Senato americano ha approvato 
una decurtazione notevole degli 
aiuti economici ai Paesi esteri. La 
decisione del Senato non è senza 
appello, poiché la Commissione mi
sta del Congresso può modificarla, 
ed è da supporre che Truman nul
la lasci intentato perchè ciò avven
ga. Tuttavia è da rilevare obietti
vamente che il compito di De Ga
speri diventa, dopo questa decisio
ne, più diffìcile. Come ai fa, il 
Presidente del Consiglio, fra gli 
argomenti da trattare, ha segnato 
nella sua agenda al primo posto 1 
problemi economici, per la cui'«or 
'.uzione e necessario un adeguato 
apporto america&o. Gli stanziamen

ti militari dell'Italia per il perio
do 1951-52 ascenuono ad una cifra 
pari a 650 milioni di dollari, cor
rispondente al 4.3rc del reddito na
zionale. Questa proporzione — 
sempre «econdo l'agenzia » Italia » 
— non è eccessiva, se sì confronta 
con quella dell'Inghilterra <5.27c>. 
della Francia f6*/»>, degli «tessi 
Stati Uniti ll^Tc). ma è noto che 
la situazione economica dell'Italia 
è diversa da quella degli altri Pae
si. per cui si prevede che se i 
275 milioni di dollari chiesti come 
contributo dovessero subire II ta
glio previsto di circa cento milioni 

{di dollari, anche i piani di difesa 
ne risentirebbero ». 

Tale è la situazione e tali fono 
!G prospettive alla vigilia del viag
gio atlantico degli onc •voli De 
Gasperi, Pella e Pacciardi- Auguri. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG. 1 — // Comando ame

ricano non ha potuto respingere 
la richiesta coreana df condurre 
un'inchiesta sul posto in merito al 
bombardamento compiuto ieri da 
t"> lereo statunitense sulla sede 
ueiin deleonJione corennn ed ha 
pertanto inviato nel l'illaooio si
tuato a circa tre chilometri a nord 
di Knesona un suo delegato. 

Quando questi ti è presentato. 
si è visto trattarsi del ben noto 
colonnello Kinnev. lo stesso che. 
con inqualificabile atteggiamento 
di sprezzo, aveva respinto come 
* insussistenti » le prore documen
tate del precedente bombnrdamen-
to. Di fronte ai due crateri, larghi 
oltre quattro metri, tasciati dalle 
bombe, egli ha dovuto oggi ammet
tere che, effettivamente, questa vol
ta due bombe erano state tanciate 
da un aeroplano a poche centi
naia di metri dalla residenza di 
Nam-ir. Ma. con una improntitudine 
senza precedenti, egli ha afferma
lo subito dopo dj « essere certo » 
che l'aeroplavo da cui erano state 
lanciate le bombe non fosse ame
ricano. La prorn di tale asserzione? 
Il servizio radar americano aveva. 
sì. indiiùduato un aereo nella po
sizione e netta stessa ora in cui 
venne compiuto l'attacco, ma assi
curava 'trattarsi di un aereo ap
partenente a iorze diverse a quelle 
alleate », e cioè, come ha subito 
insintfnfo Kinney, un aereo co
reano. 

iSaffermnzione ha $trabiliato 
quanti erano presenti all'inchie
sta. e l'ufficiale di collegamento 
coreano ha fatto le sue più moti-
co fé rimostranze. E' inammissìbile 
infatti l'affermazione secondo cui 
il servizio radar americano posta 
dare risicurnsioni sulla nazionalità 
dell'apparecchio intercettato: in 

recisa smentita » di Kinney nau
fragherebbe nel ridicolo se non 
fosse per In aravità dell'argomento. 
Se anche fosse vero, del resto, che 
il rader americano è in grado di 
riconoscere un apparecchio da un 
altro, nulla può provare l'afferma
zione di Kinney, dal momento che 
non rimane una Teaislrajione della 
ntercettazione. 

La manovra americana, del re
sto. è chiara, e vuol essere più 
flbife df quella tentata in occasione 
del precedente bombardamento. 
Essa consiste nell'ammettere ti 
massaggio dell'aereo e In sgancio 
delte bombe per poter muorere 
immediatamente ai coreani la con-
troaccusa d> aver « montcìto » l'At
tacco facendo esequire l'operazione 
da i un proprto aereo. Ma tutto 

questo non ha alcuna possibilità di 
essere creduto ddll'opimone pub
blica mondiale che, con giusta an
sia, segue l'attività provocatrice <te-
gli americani, tendente a troncate 
le trattative 

Stasera, Joy ha poi respinto In 
protesta coreana per la duplice 
t'ioforione compiuta dagli invasori 
il 30 agosto, asserendo essersi fot-
tato di * un'azione di partigiani ». 

U nuovo delitto commesso dagh 
invasori americani contro la pacifi
ca popolazione è tanto più crudele 
ed orribile in quanto segue di po
chi giorni il flagello che si è ab
battuto sulla popolazione civite di 
Phyongyang « dei villaggi vicini 
nella notte dal 27 al 28 agosto. 

Dopo piogge torrenziali che non 
si ricordavano da diverse decine 
d'nnnj. i{ fiume Trdonoonp è im
provvisamente straripato nei quar
tieri a sud. est ed ovest della città 

In alcuni punti l'acqua è alta 
dieci metri e la popolazione ha 
dovuto cercare rifugio sugli alberi 
e sui tetti delle case, mentre gli 
abitanti delle borgate hanno cerca

to scampo tulle colline. 
Nella mattinflta dei 29 nnosto, 

«fopo if ritorno del sole, oltre 40 
caccia americani sono apparsi nel 
cielo della città e dei villaggi vicini 
volando n bassa quota. La risibilità 
era buona e certamente i piloti 
hanno potuto vedere che la città 
era inondata e che la popolazione 
ti era rifugiata sui tetti, sugli albe
ri e-sulle colline. Essi l'hanno sel
vaggiamente attaccata con il fuoco 
delte mitragliatrici e con bombe 

Un'ora o un'ora e mezzo più tar
di, gli apparecchi sono riapporsi 
mitragliando la popolazione indi
fesa. Molte persone colpite sono 
precipitate in acqua dai loro rifugi, 

Il 30 agosto un'altra formazione 
ha attaccato Phynngtjang. Net corso 
di queste due barbare azioni pa
recchie centinaia di uomini, donne 
e bambini sono rimasti uccisi o 
feriti. Soltanto nella parte oneri
ate della città oltre 500 persone 

mno rimaste uccise o ferite: più di 
250 sono state uccise nel quartiere 
di Kandono il 29 agosto. 

WILFRED BURCHETT 

to di pace col Giappone, quale 
esso è stato redatto dagli Stati 
Uniti — rilevano proprio oggi le 
Izvestia — si oppongono infatti 
oltre un miliardo di persone. Ta
le cifra è fondata sul fatto che 
la Cina non è stata invitata, che 
l'URSS protesta contro il tratta
to e che la Birmania e l'India si 
rifiutano di firmarlo. Tutto que
sto — scrive il giornale sovie
tico — è di immenso signifii-oto -, 

Acheson e Dulles, tuttavia non 
vogliono intendere ragioni e si 
irrigidiscono nel loro assurdo r i 
fiuto di discutere: per loro la con
ferenza è destinata soltanto a fir
mare il documento americano. 
Oggi il Dipartimento di Stato ha 
pubblicato una relazione, redatta 
nei consueti termini arroganti e 
provocatori per • dichiarare che 
gli Stati Uniti « non sono affatto 
disposti a sopportare l'ostruzio
nismo eventuale dell'URSS », che 
vuole u un Giappone impotente, 
sia economicamente che militar- ' 
mente « e che sarebbe animata 
da spirito di « non collaborazio
ne ». Il tradimento tìegli accordi 
di Potsdam, di Yalta e del Cai
ro, che impegnavano le grandi 
potenze a impedire la rinascita 
del militarismo nipponico, è m a 
scherato dietro la grottesca ac
cusa, rivolta all'URSS, di voler 
« espandersi » in Giappone. 

La relazione del Dipartimento 
dì Stato contiene d'altro canto 
l'annuncio di un altro grave pas
so degli Stati Uniti, i quali han
no invitato alla conferenza tre 
delegati del fantoccio Si Man Ri. 
Gli esponenti della squallida cric
ca sudista, sono convocati a rap
presentare un popolo che es - i 
hanno apertamente tradito e un 
regime che si regge ormai sol- • 
tanto sulle baionette americane. 

Viene rivelato contemporanea
mente, e la rivelazione è stata 
accolta con imbarazzo d j • Arhfc< 
son. che gli Stati Uniti hanno i n 
vitato Ciang Kai-scek a firmare 
un trattate separato col Giappq- " 
ne dello stesso tenore di quel 
lo americano « In rappresentanza 
del popolo cinese ». Non è stato 
possibile invitare i rappresentan
ti di Ciang a San Francisco per 
chè «metà dei governi presenti 
non accetterebbero mai di firma- ' 
re accanto ai delegati del K u o -
mindan ». , _ . 

Stasera, notizie da Tokio con
fermano che l'esecuzione dei p ia 
ni del Dipartimento di .Stato è 
stata accelerata anche sul terri
torio giapponese. Il governo Y o -
shida ha annunciato infatti Ja 
riabilitazione di altrù 9.547 uffi
ciali fascisti che erandvstati o g 
getto di provvedimenti fai <3r**-
razione. Pertanto il numero ce 
plessivo degli ufficiali giappone.-. . 
fascisti riabilitati è di 50 mila. 

Domani a Blackpool battagl ia 
fra destra e sinistro laburista 

Nel Congresso delle Trade Unions si manifesterà clamorosamente la 
crisi del Labour Party dovuta all'opposizione dei lavoratori al riarmo -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 1. — Blackpool, un 

elegante soggiorno balneare sul 
mare d'Irlanda poco distante da 
Liverpool. offrirà il campo, a par
tire da lunedì, al primo aperto 
scontro fra i dirìgenti di destra del 
movimento laburista e la resistenza 
che nel corso di un anno <i è an
data sviluppando fra i lavoratori 
inglesi verso il riarmo e la poli
tica di guerra. 

Il congresso annuale della Trade 
Union che per la durata di cinque 
giorni sa svolgerà nel Teatro del
l'Opera di Blackpool. metterà di 
fronte- Arthur Deakin. Vincent 
Tcws-on e %li altri membri del con
siglio geierale delle Trade Union*. 
attraverso cui Attlee e Morrison 
controllano i sindacati, m uno 
schieramento di mozioni"antigover-
native senza precedenti nel tradc-
unicntrmo, da quando, nel 1945, il 

MENTITORI COME AL SOLITO 
Gli artisti soci'etici renutf fn Italia 

j»er il Afaoo'O fiorenlir.0. raccolsero 
gran mrssc di applausi e suscitarono 
l'arorniraitowe di tutti alt strali delta 
nostra popolazione. E" noto come fu
rono trattati: per far piacere ai su
periori americani, il ministero degli 
interni e quello degli esteri negaro
no agli artisti il prolunyamentc del 
soggiorno in Italia e li obWioarotio 
a partire prima ancora che scadesse
ro i cisti, concessi in precedenza. Ttit-
iaria l'eco dei grandi successi di Ga-
lina XJlanova, di Emil Ghiiels « di 
Darid OistraU non si è ancora spen
ta e negli ambienti culturali ed ar
tistici si parla del diffuso desiderio 
di veder tornare sulle nostre scene 
«Turi virtuosi del balletto e deHa mu
sica. Tutto ciò dà maledettamente sta 
nervi di « giornalisti » governativi, i 
quali cercano di creare'un' contrappe
so alta popolarità acquistata daga ar
tisti sovietici in Italia. Per farlo, ri
corrono, còme al solito, al falso. Ec
cone un esempio, n « Quotidiano • del 
JT agosto'fL* sótto a titolo: «La cul
tura » del «©vietici. «Per Incuria del 
poverr.o Venezia era allagatala, fin
ge di riportare un bruno icH'articolo 

che la grande ballerina XJlanova ha 
scritto sulla « Izvestia » di Mosca al 
suo ritorno dall'Italia. H piornale di 
Gedda fa dire alla Ulanova queste 
parole: «Non posso dirvi le mie Im
pressioni su Ver.e/ia perchè, quando 
:"ho visitata, per Incuria del governo 
italiano, era tutta allagata ». Questa 
panzana è stata, naturalmente, ripre
sa dal «Popolo* il giorno seguente, 
Essendo della stessa cappella, dove
vano ben cantare in coro: 

Ecco inrece che cosa ha realmente 
scritto la Ulanova sulla «Izvestia* 
del 2 aaosto U À ; « La nostra comune 
impressione fu ben espressa da M. D. 
Mikhsltov che esclamò: " Ma si, tutto 
ciò as*omlg!U all'inondazione ". E ve-
rarr. ;nte pareva' che noi fossimo ar
rivati qui'In periodo di crar.de inon
dazione». E più avanti scrive; «Qui 
vi sono molti bel palazzi' antichi, fra 
1 quali al distingue fi "Palazzo del 
Dogi ". e una infìnti*, di templi ». Co
me si vede di governo * di incuria 
non c'è cenna. Come non c'è sintomo 
di quella «onoranza che il • Quotidia
no » cuoi scaricare dal cervello del 
suo redattore, per metterla in quello 

de'.la Ulanova. Si tratta dì una impres
sione che ricevono tutti coloro — ita
liani compresi — che t'etiono Vene
zia per la prima volta e ne restano 
ammirati. 

II gesuitici mentitori det « Quoti
diano* neanche questa volta si scom
porranno per essere stati presi con 
le mani net sacco. Alla loro bassezza 
intellettuale e mora'.e. opponiamo una 
altra frase della Ulanova la quale. 
dopo aver raccontato come essa ven
ne trattata arrogantemente daglt or
gani di polizia di Venezia, scrtee: 
«.Noi comprendemmo benissimo che I! 
governo italiano, allarmato dei suc
cessi degli artisti eovietlcl. obbligan
doci in modo poliziescamente brutale 
ad abbandonare l'Italia, agiva contro 
la volontà degli uomini semplici d'Ita
lia. Noi partimmo dall'Italia con un 
sentimento di grande simpatia ver
so il suo' popolo e la sua antichissima 
cultura». 

Ecco la nobiltà e la grandezza d'ani
mo di una erande artista che si con
trappone alla ripugnante bassezza di 
uomini lividi di rabbia per i successi 
della cultura m dell'arte socialiste, 

p. r. . 

Labour Party è salito al governo. 
L'agenda del Congresso porta 

oltre 40 risoluzioni «alcune delle 
quali presentate da sindacati della 
importanza e della forza di quelli 
dei meccanici e di quelli dei fer
rovieri), che criticano la politica 
governativa per la svalutazione dei 
salari reali in conseguenza del rin
caro della vita, per diminuiti stan
ziamenti per i servizi sociali a van
taggio del riarma, per l'esclusione 
dei lavoratori dagli organismi che 
amministrano le industrie naziona-
I.zzate, per l'enorme compenso pa
gato agli ex-proprietari di queste, 
per il continuo aumento dei divi
denti capitalistici, per il riarmo 
-Iella Germania e del Giappone» 
per la limitazione dei traffici com
merciali con l'Unione Sovietica, la 
Cina e l'Europa orientale. 

Il numero e il «eguito delle ri
soluzioni che chiedono la rivalu
tazione dei salari e ti controllo dei 
prezzi sono tali che il Consiglio! 
generale difficilmente vorrà op
porsi ad esse correndo il rischio 
di subire una sconfìtta schiaccian
te. Cedendo su questi punti i Dea
kin e i Tewson. cercano d'altra 
parte di far accettare dal congre»-
o la propria incondizionata difesa 

dei 4 miliardi e 700 milioni di 
sterline che il governo ha stanziato 
per il riarmo. 

n ministro del tesoro Gaitskell 
parlerà dalla tribuna di Blackpool 
martedì, cod da raffo-.-zare con ar
gomenti « tecnic i . la posizione del 
Consiglio generale in favore degli 
stanziamenti di guerra governativi. 

Le risoluzioni che condanneran
no la politica estera del governo 
saranno invere combattute dal 
dirìgenti d< destra con la più ac
canita intransigenza. E' quindi nel 
dibattito e ne] voto sulle questioni 
internazionali fissato per mercole
dì che Blackpool darà più distin
tamente la misura del processo di 
chiarificazione politica in eor«o da 
un anno • questa parte nelle mai-
se lavoratrici • britanniche. 

Per far rimanere in minoranza 
le mozioni di politica estera i di
ligenti sindacali di destra, calcola

no esclusivamente sui grossi bloc
chi di voti di cui alcuni di loro, 
grazie all'pssenza di democrazia 
interna in certe trade unions, d i 
spongono in modo quasi dittato
riale (Deakin per esempio, come 
dirigente a vita del consorzio Tran-
soort and general trorìcers unfon. 
dispone di un milione e ?Ó0.000 
iscritti); ma se il meccanico siste
ma dei blocchi di voti riuscirà a 
impedire che la risoluzione più pe
ricolosa per la destra socialdemo
cratica ottenga la maggioranza, c'è 
tutto da aspettarsi con «1 numero 
i i voti che essi conquisteranno co
stituirà un'affermazione di gran 
peso e un segno della vastità e 
della fo'-za assunta all'interno dal 
movimento laburista dell'opposizio
ne nelia politica di guerra. 

Blackpool avrà il valore di una 
prova generale della conferenza 
annuale della Labour Party, fissata 
a Scarborough per ottobre. 

Accantr; a quel punto avanzato 
dal tradeunionùmo che vede come 
gli interessi dei lavoratori inglesi 
sì difendono nella direzier.e indi
cata dal Partito comunista britan
nico, il congresso di Blackpool 
schiererà contro i leader sindacali 
di destra una consistente opposi
zione laburista di sinistra, la quale 
per quanto ancora in modo con
fuso. limitato o contraddittorio, non 
di meno chiede la revisione della 
politica di ria/mo e della politica 
atlantica e ha trovato un primo 
punto di riferimento in Aneurin 
Bevan e nel suo gruppo. 

E* dunque la forza della corrente 
di Tewson nei sindacati che po
tremo conoscere a Blackpool. cosi 
da poter precedere quale appog
gio riceverà Bevan a Scarborough . 
fra le Trucie Union, che rappre- -
sentano la parte preponderante del 
Labour Partii) se nella conferenza -
del partito l'ex rainiatro dei lavo
ro Torri veramente dare battaglia 
ad Attlee, a Morrison e aa$ altri 
dirigenti socialdemocratici d i . de* 
stra. 
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